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di buona amministrazione
“Il momento più bello? Beh, l’elenco potrebbe essere lungo. 
Certamente il premio assegnatomi dalla Fidal Veneto per 
l’impegno a favore dello sport, concretizzatosi nella realiz-
zazione del nuovo impianto di atletica che ha proiettato 
San Biagio tra quei comuni che possono ospitare grandi 
eventi sportivi, è stata una bella sorpresa. Il frutto di un 
lavoro di squadra che può ben rappresentare la sintesi del 
nostro mandato amministrativo”.
Alberto Cappelletto, 53 anni, sta per portare a termine il 
suo primo incarico di sindaco. A capo di una lista civica, 
Sinergia Sanbiagiese alleata con il Pd, il 27 maggio 2013 
ricevette dai cittadini il mandato di guidare il Comune 
che oggi conta circa 13 mila abitanti, tra i più estesi del-
la provincia di Treviso (48,51 km2). “È stata un’esperienza 
complessa ma ricca di soddisfazioni e gioie. Il momento 
più brutto? La perdita di una nostra compagna di strada, 
Antonella Bisognini, andatasene troppo presto”. 

Sindaco è il momento di fare un bilancio. I dati del rap-
porto Quaeris, pubblicato nelle pagine che seguono, di-
cono che i suoi cittadini affermano che a San Biagio si 
vive bene. Merito vostro?
Beh, non siamo così presuntuosi. Anche se il miglioramen-
to della qualità della vita era uno dei nostri obiettivi. Di-
ciamo che è il risultato di un lavoro condiviso per il quale 
anche noi abbiamo fatto la nostra parte. Sapere che nove 
cittadini su dieci affermano di vivere bene a San Biagio è 
certo motivo di soddisfazione perché significa che i servizi 
che il Comune offre sono giudicati all’altezza delle aspetta-
tive. Certo, sappiamo bene che si può fare meglio e di più. 
E per questo siamo pronti con nuove iniziative e progetti. 

Se l’alto livello di qualità della vita non è merito solo 
dell’Amministrazione comunale, qual è il risultato di 
cui è più orgoglioso?
Potrei dire tutti. E sono tanti. Però dovendo scegliere credo 
che aver approvato il Pat, lo strumento di pianificazione 
urbanistica che ha sostituito il vecchio piano regolatore 
(riducendo anche la volumetria edificatoria) introducen-
do criteri nuovi, è un risultato importante anche perché 
nessun’altra amministrazione era mai riuscita a farlo prima. 
Il Pat che abbiamo approvato riassume il nostro modello 
di sviluppo che coniuga qualità della vita, riqualificazione 
dei luoghi centrali, riuso del patrimonio edilizio esistente, 
contenimento dell’uso del territorio agricolo a scopi edifi-
catori, tutela e valorizzazione del paesaggio e incentivo alla 
mobilità sostenibile. Un piano che ha trovato concreta e 
coerente attuazione nel primo Piano di interventi che è già 
in fase di aggiornamento per dare maggiori e nuove oppor-
tunità al territorio.  

Qualità della vita, si diceva. Tra le priorità che stanno 
più a cuore ai cittadini c’è la sicurezza. Che cosa avete 
fatto in questo senso?
C’è un livello di sicurezza che è legato alla percezione che i 
cittadini hanno del territorio in cui vivono. Che è giudicato 
sicuro se poco interessato da episodi di criminalità, come 
furti o atti vandalici. In questo ambito è fondamentale il la-
voro di presidio e controllo svolto dalla polizia locale e dalle 
forze dell’ordine, in particolare il comando dei carabinieri 
con cui c’è stata una grande intesa, ai quali va il mio plauso 
e ringraziamento. Importante è far sentire vicine le istitu-
zioni alle persone che vivono sole, magari in zone isolate o 
che sono più deboli perché anziane o debilitate. 

E poi?
Importante è anche la sicurezza che si traduce nella possibi-
lità di muoversi sul territorio in modo sicuro. Qui abbiamo 
fatto grossi investimenti. Sia in cantieri, realizzando piste 
ciclabili, tra tutte ricordo il collegamento ciclopedonale tra 
Fagarè / S. Andrea di Barbarana e il capoluogo, la rotonda 
di Olmi che risolve uno dei nodi critici della nostra rete 
viaria, che in tecnologia, con l’installazione delle telecame-
re, supporti fondamentali per rendere più efficace il lavoro 
della polizia locale nella prevenzione e nell’accertamento 
delle violazioni, soprattutto con riferimento ai numerosi 

Il sindaco Cappelletto riceve il premio Fidal 
dalla campionessa Sara Simeoni
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mezzi che circolano senza assicurazione e non in regola 
con il codice della strada.
Un lavoro condotto prima da Giovanni Favaretto e poi da 
Barbara Ciambotti che le è subentrata nel comando del 
servizio. Senza scordare i tanti micro interventi realizzati 
come dossi, attraversamenti pedonali segnalati, nuova illu-
minazione pubblica, fermate bus sicure…

Fin qui piani urbanistici e lavori pubblici. E le persone?
La persona è stato il nostro costante riferimento. In ogni 
scelta, dalla piccola alla più impegnativa anche finanziaria-
mente. Tutto ha ruotato attorno ai bisogni dei sanbiagiesi. 
Con una speciale attenzione alle persone più deboli. L’i-
naugurazione del nuovo distretto socio sanitario realizzato 
presso la Casa Rossa rappresenta un traguardo raggiunto 
importante, che non sarebbe stato possibile se non ci fosse 
stata una collaborazione proficua con l’Azienda sanitaria 
Ulss2. Abbiamo portato la sanità, quella ambulatoriale e di 
base, più vicina ai cittadini. A questo si aggiunge l’arrivo a 
San Biagio della Croce rossa con la quale abbiamo previ-
sto una convenzione per la condivisione di alcuni servizi. 
Ma prima ancora l’apertura del centro sollievo destinato 
ad accogliere i malati di Alzheimer o demenza, gestito dai 
volontari dell’Anteas, ha rappresentato una risposta ad un 
bisogno urgente di tante famiglie. Ma questa è soltanto la 
punta dell’iceberg: sotto ci stanno tanti servizi, contributi, 
progetti che messi insieme costituiscono quella fitta rete 
umanitaria con cui cerchiamo di non lasciar cadere nessu-
no nella solitudine o nella disperazione. 

Torniamo al premio consegnatole dalla Fidal Veneto 
per la nuova pista di atletica: certamente avrà fatto feli-
ci i praticanti di questa disciplina, ma gli altri sportivi?
Questo è un riconoscimento che premia quanto abbiamo 
fatto in generale per lo sport. In termini di strutture e di 
sostegno alle numerose associazioni che operano nel ter-
ritorio sanbiagiese. Noi crediamo nello sport come pale-
stra di vita: investire su di esso non vuol dire alimentare la 
fabbrica di campioni, ma porre le basi perché un domani 
uomini e donne possano vivere a San Biagio con uno stile 
di vita migliore. Anche se il fatto che dalle nostre società 
sanbiagiesi escano anche dei campioni non ci fa certo di-
spiacere. Se oggi il Venezia calcio ha scelto il nostro stadio 
per giocare le partite del campionato nazionale dell’Under 
15 e Under 16 un motivo ci sarà. Il nostro impegno non 
finisce qui: abbiamo pronti altri progetti per offrire a tutte 
le attività sportive spazi adeguati. 

Abbiamo parlato di lavori pubblici, urbanistica, im-
pianti sportivi, servizi sociosanitari. E alla cultura avete 
riservato il solito ruolo di cenerentola?
Assolutamente no. La promozione della cultura è innan-
zitutto garantire ai ragazzi pari opportunità di accesso al 
sistema educativo. Ad iniziare dalla scuola. Siamo inter-
venuti per mettere in sicurezza gli edifici, per offrire alle 
famiglie un sistema formativo di qualità, condividendo i 
progetti con la dirigenza scolastica, aiutando chi è in diffi-
coltà, anche con contributi economici per favorire la par-
tecipazione, ad esempio, ai corsi di recupero pomeridiano 

e al tempo integrato. Cultura significa promozione della 
lettura. Un progetto che ha messo al centro la biblioteca, 
fulcro di tante attività, grazie agli investimenti che abbia-
mo fatto in strumentazioni informatiche, ampliando l’o-
rario di apertura, sostenendo l’animazione alla lettura. E 
le tante iniziative per tener viva la memoria storica, dagli 
eventi sulla Grande guerra alle pubblicazioni sui principali 
fatti storici di San Biagio, realizzati anche grazie al soste-
gno delle imprese del territorio.   

A proposito di imprese: nel bilancio avete stanziato un 
fondo per il sostegno all’imprenditoria. La crisi ha fatto 
tanti danni anche a San Biagio?
Certo, anche il tessuto economico-produttivo di San Bia-
gio ha risentito della crisi economica. Forse meno che in 
altri territori. Ma abbiamo, avuto anche noi, donne e uo-
mini che hanno perso il lavoro e che poi, insieme a tanti 
giovani, hanno faticato a trovarne uno. Ecco perché ab-
biamo pensato di sperimentare un fondo per sostenere la 
nascita e lo sviluppo di nuove imprese sul territorio. Privi-
legiando, nell’assegnazione dei contributi per un totale di 
10mila euro stanziati con bilancio comunale, l’imprendi-
toria giovanile e quella che sceglie di investire a Fagarè e 
Sant’Andrea di Barbarana le due frazioni più bisognose di 
nuovi insediamenti artigianali o commerciali. Grazie alla 
stabilità amministrativa si sono create le condizioni per fa-
vorire nuovi investimenti da parte dei privati che potranno 
creare presto altri posti di lavoro. 

Il buon giudizio dei cittadini sulla qualità della vita ha 
a che fare anche con la qualità dell’ambiente?
La percezione di un ambiente sano è al primo posto nella 
classifica ideale della qualità della vita e, visti i dati del re-
port Quaeris, questo non può che confortarci. Certamente 
conta il lavoro fatto anche nell’ambito del Contratto di fiu-
me Meolo Vallio Musestre, la realizzazione del nuovo eco-
centro realizzato in comune accordo con il vicino comune 
di Breda in fase di ultimazione, ma anche il recente accor-
do con le associazioni degli agricoltori per regolamentare 
l’uso dei prodotti fitosanitari. Credo che i cittadini si siano 
sentiti tutelati da queste e altre scelte, come ad esempio 
l’adesione al piano d’azione per l’energia sostenibile (Paes) 
coordinato dalla Provincia di Treviso. 

Sta concludendo il suo primo mandato da Sindaco: 
possiamo chiedere qual è il segreto di una buona am-
ministrazione?
Dialogo e confronto. Nel proprio gruppo, con le altre isti-
tuzioni ma soprattutto con i propri cittadini. Vorrei espri-
mere un grande grazie al mio gruppo e alle forze politiche 
che ci hanno sostenuto: l’aver messo sempre al primo po-
sto i bisogni della gente e l’interesse della comunità ha fat-
to sì che non ci siano state crisi che spesso rallentano l’iter 
dei progetti e rendono più difficile ottenere quei risultati 
per i quali gli elettori ci hanno votati. 
Siamo in conclusione: che cosa vuol dire ai suoi citta-
dini?
Colgo l’occasione per rivolgere a tutti voi l’augurio di un 
sereno Natale.
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Piaia Fiore
Vicesindaco con delega a Lavori Pub-
blici, Patrimonio, Manutenzioni, Am-
biente, Protezione Civile, Demografici.
 

Cancian Martina
Assessore con delega a Pubblica Istru-
zione, Cultura, Pari opportunità, Scuo-
le Materne.
 

Mion Marco
Assessore con delega ad Area Finanzia-
ria, Tributi, Informatica, Associazioni, 
Sport.

La squadra di Governo

Zangrando Giulia
Assessore con delega a Servizi Sociali, 
Rapporti con l’Asl.

Golfetto Gianluigi
Assessore con delega ad Attività Pro-
duttive, Agricoltura, Politiche Giova-
nili.

Moretto Luca Giancarlo
Capogruppo

Sartorato Marta Favaro Pino

Tubia Federico Sari Cinzia Bin Nicola

L’amministrazione 
comunale 

augura a tutti voi 
un sereno Natale 

e 
felice Anno Nuovo
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Nove cittadini su 10 
vivono bene a San Biagio

Nove cittadini su dieci sono soddisfatti della qualità di vita 
di San Biagio di Callalta. Il dato emerge da un sondaggio 
demoscopico realizzato da Quaeris, all’inizio dell’estate, su 
un campione di 548 persone maggiorenni residenti nel co-
mune trevigiano. Anche i servizi comunali ottengono una 
valutazione positiva. Tra i più soddisfatti vi sono le donne, i 
55-64 enni, i residenti nel capoluogo e nelle frazioni di Ro-
varè e Spercenigo. Nella classifica dei servizi più apprezzati 
al primo posto la biblioteca, l’edilizia scolastica e i collega-
menti delle piste ciclo-pedonali. 
La maggioranza dei cittadini di San Biagio ritiene che via-
bilità e traffico rappresentino il problema più urgente da af-
frontare. Ecco perché reputano importante la realizzazione 
della nuova rotonda di Olmi, all’incrocio tra la Postumia, 
via Cadore e viale Primo Maggio, di cui è in corso la realiz-
zazione su progetto dell’Amministrazione comunale. Come 
pure giudicano positivi gli investimenti per migliorare la 
sicurezza lungo le strade. 
“Il sondaggio realizzato da Quaeris – commenta il sindaco 
Alberto Cappelletto, considerato affidabile dal 87% dei cit-
tadini intervistati – ci ha offerto importanti indicazioni per 
capire dove abbiamo operato bene e dove invece dobbiamo 
fare meglio. Ciò che più conforta è sapere che la maggior 

parte dei residenti afferma che a San Biagio si vive bene e ri-
scontrare che c’è grande attenzione per gli interventi a tute-
la dell’ambiente, come l’ordinanza con cui abbiamo meglio 
regolato l’uso dei fitofarmaci in agricoltura”. 

Il rapporto di fiducia tra Comune e cittadinanza passa 
attraverso una costante comunicazione. Un ruolo impor-
tante, oggi, lo svolge la comunicazione su web. Per questo 
il sito è stato rinnovato e viene costantemente aggiornato, 
fornendo ai cittadini tante informazioni su scadenze, pra-
tiche ma anche su eventi e attività che si tengono in paese. 
Esso offre anche la possibilità di accedere ad alcuni servizi 
online. Al sito web si affianca la pagina Facebook che conta 
circa 1.600 iscritti. 
Oltre al notiziario cartaceo, distribuito casa per casa, l’Am-
ministrazione punta sull’incontro diretto con i cittadini 
attraverso le assemblee pubbliche organizzate annualmente 
nel capoluogo e in tutte le frazioni per discutere delle tema-
tiche più urgenti. Si tratta di incontri sempre partecipati 
che forniscono agli amministratori utili spunti, servono a 
raccogliere richieste e proposte.
SITO www.comune.sanbiagio.tv.it
FACEBOOK Comune-di-San-Biagio-di-Callalta-TV
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La seconda variante al Piano degli Interventi (PI) prevede 
un complessivo riordino della normativa tecnica, con il 
fine da un lato di completare l’adeguamento al Piano di 
Assetto del Territorio (PAT) e alla normativa sovraordi-
nata e dall’altro di favorire la propensione all’intervento 
edilizio da parte dei singoli cittadini. 
Ecco per temi le principali novità. 

Modalità di intervento sugli edifici di interesse storico
Il rilievo storico fotografico ha condotto alla rimozione 
di 46 schede riguardanti edifici privi delle caratteristi-
che tipiche dell’edilizia rurale. La modifica normativa 
più rilevante riguarda la possibilità di cambiare l’uso di 
questi edifici in maniera più generalizzata, ammettendo 
per tutti gli edifici ricadenti all’esterno dei parchi rurali 
e degli ambiti di tutela il cambio d’uso da annesso rusti-
co a residenziale, direzionale, ricettivo extralberghiero o 
a servizi. Gli ampliamenti sono vietati per i soli edifici di 
interesse artistico o di pregio con grado di protezione più 
stringente. 

Zone produttive 
Le zone produttive sono distinte in zone “ampliabili” e 
“non ampliabili” in accordo con le direttive del piano 
provinciale. Al loro interno è sempre possibile amplia-
re gli insediamenti esistenti nel rispetto dei parametri di 
zona. Le aree caratterizzate da edifici abbandonati o ve-
tusti sono state individuate come “degradate” e destinate 
alla riconversione. In queste zone sono ammesse una se-
rie di destinazioni d’uso precedentemente vietate (resi-
denziale, commerciale, direzionale, servizi, ricettivo…), 
mentre per le attività produttive esistenti sono ammessi 
solo gli interventi di manutenzione e, in caso di cessazio-
ne dell’attività, non è ammesso il subentro. 

Sistema commerciale. 
La presente variante completa l’adeguamento comunale 
alla L.r. 50/2012 “politiche per lo sviluppo del sistema 
commerciale nella Regione Veneto”: dopo aver indivi-

duato il centro urbano nella prima variante al PI, viene 
aggiunta la schedatura delle 16 aree dismesse o degradate 
e localizzato il parco commerciale esistente, in corrispon-
denza del centro commerciale.

Territorio agricolo. 
Il PI ha riordinato la disciplina del territorio agricolo di-
stinguendo aree integre, aree non integre e nuclei di edi-
ficazione diffusa. Gli interventi ricadenti all’interno delle 
aree integre dovranno essere preceduti da una relazione 
che verifichi la sostenibilità dell’intervento rispetto ad 
una serie di indicatori ecologico-paesaggistici. Il PI prov-
vede infine a disciplinare gli allevamenti prevedendo delle 
distanze di rispetto commisurate alla consistenza e alla ti-
pologia dell’allevamento (familiare, aziendale, intensivo).

Credito edilizio
La presente variante ha indicato quali possibili aree di 
utilizzo del credito edilizio le zone C1 e C2, consentendo 
un ampliamento una tantum del 20% del volume esi-
stente, oltre ai nuclei di edificazione diffusa, nel rispetto 
del volume massimo indicato per ciascun ambito.

Parchi rurali e ambiti di tutela
Sono individuati i parchi rurali di interesse comunale 
(A) “Parco del Piave” e (B) “Parco del Nerbon”, a preci-
sazione degli ambiti individuati dal PAT. In particolare 
la perimetrazione del Parco del Nerbon è stata precisata 
rispetto a quanto individuato dal PAT, includendo nello 
stesso una fascia di 150 metri dalle risorgive collocate a 
nord della Callalta e l’intero corso del Fiume Nerbon, per 
una fascia di 150 metri ambo i lati dello stesso, con l’e-
sclusione delle zone insediative (residenziali o produttive) 
già riconosciute.

A gennaio il Piano degli Interventi sarà adottato. Seguirà 
la fase per la presentazione da parte dei cittadini delle 
osservazioni.

Piano degli Interventi
Uno strumento a disposizione dei cittadini

E.R. ELEVATORI
RAMON ANGELO

Vendita e noleggio carrelli elevatori
Servizio di assistenza a domicilio

Ricambi e manutenzione

Via Paris Bordone, 126/A - Biancade (TV) - Tel. 0422.849928 - ramonelevatori@virgilio.it
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Tante opere per i cittadini 
I principi di base che hanno animato le scelte fatte nell’am-
bito dell’assessorato ai Lavori pubblici ed Ambiente, seguito 
dal vicesidanco Fiore Piaia, sono partiti dall’incontro con i 
cittadini delle varie frazioni e dalla loro volontà per migliora-
re le strutture e gli impianti pubblici, la viabilità, la sicurezza, 
condividendone i suggerimenti, le segnalazioni e gli obiettivi, 
con un occhio di riguardo all’ambiente, alla scuola, allo sport, 
alle attività di volontariato delle associazioni e dei gruppi cul-
turali, alle attività produttive e di quanti vogliono investire 
nel nostro territorio (citiamo alcuni esempi: realizzazione  
piste ciclabili, asfaltature strade, installazione telecamere ed 
impianti semaforici, pubblica illuminazione, ristrutturazio-
ne  edifici scolastici, realizzazione impianti sportivi ecc.). Dal 
2013 sono stati stanziati oltre 9 milioni di euro. È stata com-
pletata la pista cicliabile Fagarè-San Biagio, sono in corso i 
lavori per la rotonda di Olmi. Sono stati investiti 1,5 milioni 
di euro negli impianti sportivi e sarà realizzato il “velodromo” 
di via Olimpia per i ciclisti, solo per fare qualche esempio.
Abbandonate per principio le vecchie e sterili polemiche po-

litiche ci si è indirizzati agli interessi primari dei cittadini, 
lavorando in sinergia con le imprese e le componenti socia-
li del territorio, dedicando tempo e risorse allo studio delle 
problematiche ambientali quali il piano delle acque, il piano 
acustico, lo smaltimento dei rifiuti, il Contratto di Fiume con 
i Comuni contermini riguardante  la sicurezza e la salvaguar-
dia del territorio.  
Ci siamo confrontati giorno per giorno con problemi eco-
nomici, carenza di personale, con normative sempre più re-
strittive, riuscendo comunque con oculatezza a finanziare e 
portare a compimento opere pubbliche di pregio e di rilievo 
per svariate migliaia di euro inclusi moltissimi altri interventi 
minori ma non meno importanti come quelli che potete ve-
dere nell’elenco pubblicato in queste pagine. 
Se tutto questo significa amministrare bene, allora pensiamo 
che questa Amministrazione abbia fin qui fatto il proprio 
dovere e sia pronta a portare a termine quanto è stato già 
iniziato o programmato per il futuro e ad affrontare altre e 
più difficili sfide.

Elenco delle opere del programma triennale dei Lavori Pubblici dal 2013 ad oggi

Sistemazione ponte via Borgo Chiesa 205.000 € Lavori conclusi

Ampliamento e costruzione loculi cimitero Fagarè - 1° stralcio 200.000 € Lavori conclusi

Realizzazione collegamento ciclopedonale S. Biagio - Fagarè - 1° stralcio 550.000 € Lavori conclusi

Manutenzione straordinaria ed adeguamento alle norme per la prevenzione incendi 
della Scuola primaria di Olmi

215.000 € Lavori conclusi

Manutenzione straordinaria pubblica illuminazione via Postumia Ovest 100.000 € Lavori conclusi

Riorganizzazione spazi interni Casa Rossa 136.000 € Lavori conclusi

Campo sportivo di via Olimpia 2° stralcio - Spogliatoi 460.000 € Lavori conclusi

Campo sportivo di via Olimpia 3° stralcio – Completamento pista di atletica 290.000 € Lavori conclusi

Collegamento ciclopedonale San Biagio – Fagarè – 2° Stralcio 780.000 € Lavori in corso

Collegamento ciclopedonale San Biagio – Fagarè – 3° Stralcio 220.000 € Lavori conclusi

Riasfaltatura e predisposizione illuminazione pubblica via Borgo Furo 111.775 € Lavori conclusi

Rotatoria di Olmi – incrocio S.R. 53 viale 1° Maggio via Cadore 520.000 € Lavori in corso

Ristrutturazione ex scuola elementare San Biagio 1° stralcio 450.000 € Approvato

Pista ciclabile via Roma via Olimpia 260.000 € Anno 2018

Ristrutturazione ex scuola elementare San Biagio 2° stralcio 400.000 € Anno 2018

Dismissione CERD via Roma San Biagio di Callalta - Anno 2018

Costruzione loculi Cimitero di San Biagio 300.000 € Anno 2018

Ampliamento impianti sportivi di via Olimpia 1° stralcio 500.000 € Anno 2018

Ampliamento impianti sportivi di via Olimpia 2° stralcio 700.000 € Anno 2019

Realizzazione collegamento ciclopedonale frazione Cavriè 250.000 € Anno 2019

Ristrutturazione in ampliamento della scuola primaria di Cavriè 200.000 € Anno 2020

Ampliamento impianti sportivi di via Olimpia 3° stralcio 300.000 € Anno 2020

Realizzazione collegamento pista ciclopedonale frazione Rovarè 600.000 € Anno 2020

Costruzione loculi cimitero di Spercenigo Nuovo 150.000 € Anno 2020
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Interventi realizzati
Scuola Materna Spercenigo: Delimitazione giardino - Tinteggiatura interna – Acquisto giochi area esterna 12.800 €

Scuola Elementare Olmi: Ristrutturazione bagni – manutenzione straordinaria cortile 47.400 €

Scuola Elementare Cavriè: Sostituzione serramenti - Sostituzione pavimento linoleum – Acquisto giochi area esterna – indagini diagnostiche strutturali solai 38.500 €

Scuola Elementare Fagarè: Ristrutturazione bagni e sistemazione impianto fognario - Impianto rilevazione fumi palestra . Manutenzione straordinaria copertura e 
linea scarichi Palestra

54.000 €

Scuola Elementare S. Biagio: Realizzazione giardino - Riparazione Luci emergenza 21.500 €

Scuola Media: Ristrutturazione bagni - Rinforzo solaio area ingresso - sistemazione luci esterne - bonifica lato ferrovia – Indagini diagnostiche strutturali sui solai 
Realizzazione percorso ipovedente – acquisto condizionatore – adeguamento palestra per associazioni – Tinteggiatura palestra e polivalente – adeguamento 
impianto elettrico aula musica polivalente e riparazione cancello

120.000 €

Alloggi ATER: manutenzione straordinaria alloggi a San Martino e Fagarè 123.000 €

Magazzino Comunale - Impermeabilizzazione copertura 40.000 €

Casa Rossa: Insonorizzazione torretta - Installazione lavandino e porte per sala “centro di sollievo” - Telecamere Sala Consiliare 12.000 €

Ristrutturazione alloggio Carabinieri 26.000 €

Palazzetto Olmi: Implementazione impianto antincendio e sistemazione luci di emergenza - - realizzazione recinzione esterna – acquisto tabellone segnapunti 23.000 €

Spostamento arcostruttura presso impianti sportivi di via Olimpia - Acquisto attrezzature e rifacimento campo allenamento via Olimpia 119.000 €

Campo di calcio di Via Postumia Centro: Rifacimento impianto elettrico - Realizzazione recinzione - Riparazione rete e cancelli 45.800 €

Cimiteri: Recinzione vasca di espansione e costruzione ossari cimitero Fagarè - Rifacimento completo facciata loculi Cimitero San Biagio - 
Fresatura percorsi marmo cimitero Spercenigo

54.600 €

Riasfaltatura via Veneto; Sistemazione e completamento tratto di marciapiede in via Borgo Cattanei (fronte asilo) 39.621,22 €

Riasfaltatura controviale Olmi 90.000 €

Messa in sicurezza pista ciclabile di Via Madonna dal fosso Variol a via Leonardo Da Vinci e realizzazione collegamento con esistente 110.000 €

Asfaltatura laterale di via Molino Soligon, via San Martino e sottopasso via D’Annunzio - Rifacimento sede stradale e sottoservizi via Rovigo/via Verona - 
Riasfaltatura tratti di strade (sottopasso via Foscarine e via Prati)

111.000 €

Ripristino cunetta e marciapiede 1° Maggio 24.000 €

Sistemazione pista ciclabile lungo SR 53 Postumia – Olmi – S. Biagio – Fagarè 136.500 €

Realizzazione dossi artificiali Via Venezia e Via Padova 15.000 €

Realizzazione pensilina fermata autocorriere di linea in Via Diaz a S. Andrea di B.na 19.000 €

Sistemazione ponticello Via della Battaglia a Fagarè 15.000 €

Manutenzione straordinaria marciapiedi di via Cavour, Venier, Garibaldi e Lepanto (fronte accessi carrai) 8.000 €

Restauro e consolidamento del Capitello di Sant’Antonio a Cavriè 35.000 €

Demolizione edificio industriale ex Minacciolo a Cavriè ex art. 6 L.R. 
11/2014

Realizzazione illuminazione pubblica via Rovigo, via Cucca, pista ciclabile S.R. 53 da via D’Annunzio a Ossario (Bocca Callalta), 
dal campo sportivo a via Prati (San Biagio)

98.650 €

Installazione portale attraversamento pedonale sulla S.R. 53 all’incrocio con via 25 Aprile Veneto Strade

Installazione semaforo a chiamata sulla S.R. 53 all’incrocio con via Prati 22.000 €

Sistemazione giardino piazza Berlinguer - Acquisto e manutenzione straordinaria giochi aree verdi 53.000 €

Installazioni n. 4 casette dell’acqua 6.800 €

Acquisto autovettura messo comunale 11.998 €

Ampliamento Rete gas: via Callaltella, via Pascoli, via Rosi, via San Francesco, via Borgo Chiesa, via Lombardia, via Postumia Centro nel tratto di pista ciclopedona-
le San Biagio Fagarè 1° stralcio, via Bosco, via Postumia Est nel tratto della pista ciclopedonale San Biagio Fagarè 2° stralcio, via San Martino, via Volta, 
via Greguoli, via Prà Roveri, via Levada, via Prati, via Pellico, via Borgo Furo

AscoPiave

Interventi programmati e/o in corso d’opera

Sistemazione piazza Cavriè; Completamento marciapiede piazzale tra scuola elementare e Casa De Rossi a Cavriè;
Fornitura impianti di illuminazione pubblica, parziale o totale (via Valdrigo, via Zanin, via Trento, via Vicenza, via Verona, via Claudia Augusta, via Vittorio Veneto, 
via Belluno, via Foscolo, via Vallio, via F.lli Bandiera, via F.lli Cairoli, via degli alpini, via San Mauro, vicolo Altino, vicolo Capitano Dalla Pasqua, via dei Bersaglieri, 
via Postumia Est, via Argine San Marco)

136.639,68 €

Riasfaltatura via Cadore e asfaltatura tratto via Nievo 74.946,57 €

Percorso ciclopedonale via Cal Bassa via Capitano dalla Pasqua 95.000 €

Via Montello/S.R. 53 tratto di percorso pedonale protetto 21.500 €

Realizzazione fermata autocorriere S.R. Postumia (Fagarè) 45.000 €

Dissuasore in gomma in via D'Annunzio n. 2 in via Gorizia + attraversamento pedonale rialzato in via Gorizia 14.000 €

Manutenzione straordinaria ed installazione illuminazione pubblica fornita dal privato 50.000 €

Rifacimento linea di illuminazione sulla S.R. 53 da via Veneto a via del Molino e nuovo portale luminoso davanti civico 106 30.000 €

Rifacimento linea di illuminazione sulla S.R. 53 a Fagarè dal semaforo pedonale di Bocca Callalta all'attraversamento all'incrocio di via Manzoni 30.000 €

Manutenzione straordinaria locali scuola media per ricavo archivio 30.000 €

Acquisto arredi scolastici (Olmi e Fagarè) 10.000 €

Aggiornamento piano zonizzazione piano acustico 19.000 €

Redazione Piano Comunale delle Acque 20.000 €

Costruzione blocco Ossari a Cavriè 15.000 €

Potatura e sfalci nel territorio 219.950 €

Riasfaltatura via Callalta Vecchia, Manzoni (parziale) e varie 135.000 €

Ex scuola di Sant’Andrea di Barbarana: Tinteggiatura ed installazione condizionatori/pompe di calore 19.800 €

Realizzazione campetto beach volley c/o Palazzetto Olmi 30.000 €
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Il nuovo polo socio sanitario
arricchisce i servizi

Fin dall’inizio del nostro mandato amministrativo abbia-
mo posto grande attenzione ai cittadini in difficoltà eco-
nomica o a rischio di emarginazione sociale. Questo era un 
obiettivo prioritario sul quale avevamo chiesto la fiducia dei 
sanbiagiesi e quindi siamo subito intervenuti su numerosi 
fronti.
La prima parte del lavoro è stato compiuto con grande ab-
negazione da Antonella Bisognini che ha retto l’assessorato 
fino a quando le energie glielo hanno permesso. Nel maggio 
del 2016 è toccato a Giulia Zangrando raccogliere la sua 
eredità, continuando nel lavoro avviato in collaborazione 
con le assistenti sociali e l’ufficio che gestisce le tante prati-
che. I servizi che il Comune offre sono davvero numerosi: 
si va dall’assegno di cura e sollievo all’assistenza domiciliare, 
dalla fornitura di pasti a domicilio all’assistenza anche eco-
nomica per persone che si trovano in situazioni di accertato 
bisogno; dal supporto del telesoccorso e telecontrollo fino al 
trasporto sociale per visite mediche o terapie. A questi servi-
zi, diciamo, sul campo, si associa un’attività amministrativa 
che supporta i cittadini che si rivolgono agli sportelli per 
ricevere assistenza. 
In particolare vi sono alcuni interventi che hanno segnato 
il mandato. 
Il centro sollievo per malati di Alzheimer, gestito con i vo-
lontari dell’Anteas, è stato un punto di riferimento prezioso 
per tante famiglie che hanno trovato un aiuto nella gestione 
dei familiari affetti da questa patologia o da demenza senile. 
Un sollievo per le famiglie, un’occasione per gli ospiti di 
ritrovarsi insieme e partecipare anche ad alcune attività che 
mirano a promuovere una stimolazione cognitiva.
Il nuovo distretto socio sanitario inaugurato a maggio di 
quest’anno al primo piano della “Casa Rossa” in piazza 
Tobagi, grazie alla sinergia attivata con l’Ulss 2 Treviso. 
Un’operazione che ha permesso di portare la sanità, almeno 
quella ambulatoriale e di base, più vicina ai sanbiagiesi. Un 
polo destinato ad accogliere in futuro nuovi servizi. Dopo la 
fase di avvio, si sta lavorando con l’Ulss per risolvere alcune 
criticità segnalate dall’utenza. 

TUTTI I NUMERI DEL DISTRETTO 
La sede di San Biagio di Callalta già nel 2016 ha fatto re-
gistrare numeri importanti: i prelievi sono stati 6.579, i 
vaccini somministrati 4.856 (ora il distretto diventerà cen-
tro di riferimento per una vasta area puntando alla som-
ministrazione di circa 23 mila dosi l’anno) con un’attività 
amministrativa allo sportello di 3.866 pratiche. Ai servizi 
già presenti verrà aggiunta anche l’attività di certificazione 
igiene pubblica (patenti). Il distretto è aperto due mattine 
alla settimana, lunedì e mercoledì (accettazione 7-8-30), 
per attività di prelievo; lunedì e giovedì (8.45-12.30) per 
le vaccinazioni; il lunedì e mercoledi, dalle 9 alle 12.30 e il 
venerdì dalle 8 alle 12.30 per le altre pratiche.

PROGETTI AVVIATI SUL TERRITORIO
Complessivamente in questo mandato abbiamo stanziato 
oltre 100 mila euro a sostegno di alcuni importanti pro-
getti avviati sul territorio. Ulteriori iniziative sono in fase 
di studio.
 
Progetto RUI (Reddito di Ultima Istanza)/RIA (Reddi-
to di Inclusione Attiva) partecipazione come partner del 
Comune di Treviso alle annualità 2015 (RUI) 2016-2017 
(RIA) per l’inserimento di soggetti in attività socializzanti 
(RUI/RIA di sostegno) o formative/lavorative (RUI/RIA di 
inserimento).
2015 n. 2 inserimenti RUI di sostegno quota di comparte-
cipazione € 3.272,75



2016 n. 2 inserimenti RIA di sostegno, n. 3 inserimenti 
RIA di inserimento quota di compartecipazione € 3.237,50
2017 n. 2 inserimenti RIA di sostegno, n. 3 inserimenti 
RIA di inserimento quota di compartecipazione € 3.237,50

Progetto sociale di inserimento lavorativo finanziato con 
il 5 per mille dell’IRPEF
2014-2015 n. 2 persone impiegate in lavori di pubblica uti-
lità € 3.358,00
2016 n. 3 persone impiegate in lavori di pubblica utilità € 
7.497,00
2017 n. 2 persone impiegate in lavori di pubblica utilità € 
4.042,50

Progetto Azioni di Inclusione e Coesione Territoriale
Progetto regionale con capofila ECIPA 2017 
n. 1 persona inserita in formazione/tirocinio quota di com-
partecipazione comunale € 600

Progetti Giovani
2015 Giovani Volontari per Giovani Cittadini: n. 5 giovani 
volontari per attività di doposcuola per n. 60 studenti circa. 
Quota di compartecipazione comunale € 1.500,00
2017 Fotogrammi Veneti i giovani raccontano - “Tea digo 
tea conto”: n. 3 giovani volontari per attività di doposcuola 
per n. 60 studenti circa. Quota di compartecipazione co-
munale € 1.500,00

Comunità educativa diurna soggetti in condizione di 
marginalità sociale (Alternativa):
2015 (da novembre) n. 2 persone inserite
2016 n. 3 persone inserite 
2017 (gennaio-settembre) n. 1 persona inserita
Quota di cofinanziamento 1/3 fondo di solidarietà confe-
renza dei sindaci 2/3 a carico dell’Ente così suddiviso:
2015: € 1.433,33
2016: € 6.860,73
2017: quantificazione saldo nel 2018

Contributi per iniziative:
Contributo ad Advar:
2016: € 500
2017: € 500
Contributo tornado in Veneto: 
2015: € 1.000,00 

DA SPORTELLO DONNA A PROGETTO 
PARI OPPORTUNITÀ
Uno spazio dedicato all’accoglienza e all’ascolto, dove poter 
chiedere supporto e ricevere informazioni nei momenti di 
difficoltà individuali, che riguardano la coppia o che coin-
volgono la famiglia. È il Progetto Pari opportunità, avviato 
dal Comune di San Biagio di Callalta e gestito dalla coope-
rativa La Esse.
Lo sportello, aperto ogni venerdì, dalle ore 10.30 alle ore 
12 nei locali della Biblioteca, propone un servizio di orien-
tamento. Con la presenza di un’operatrice esperta nelle te-
matiche della parità di genere, lo spazio è rivolto in modo 
particolare donne in difficoltà ma è aperto anche agli uomi-
ni con l’obiettivo di dedicare attenzione alla gestione delle 
relazioni di coppia, nelle dinamiche familiari e lavorative. 
La riflessione sul tema delle pari opportunità nel comune 
trevigiano nasce infatti già nel 2014 con l’apertura dello 
Sportello Donna che proprio ora evolve in un nuovo Spor-
tello, grazie alla volontà dell’Amministrazione Comunale e 
di un gruppo denominato “Pari Opportunità”. Attivo dal 
novembre 2014, il gruppo è formato da circa 15 donne. 
È inoltre in programma nel mese di aprile un percorso per 
genitori con bambini da 0 a 6 anni per sostenere le famiglie 
nella loro genitorialità e nelle attività connesse ai bambini 
stessi.
Lo Sportello Pari Opportunità è gratuito e rivolto a tutti i 
cittadini del comune di San Biagio di Callalta. Si trova nella 
sede della Biblioteca, in via 2 Giugno 45, ed è aperto vener-
dì ore 10.30 – 12. Si consiglia di prendere appuntamento 
tel. 335.7859531.
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Insieme per una scuola 
che apra le porte sul futuro 
I valori della buona scuola, dell’educazione dei nostri 
ragazzi e della promozione della cultura come motore 
di crescita sono e sono stati uno dei punti centrali della 
nostra azione amministrativa di questi 5 anni. Per questo 
abbiamo aumentato i contributi all’Istituto Comprensi-
vo e alle Scuole materne paritarie con le quali c’è sem-
pre stata una proficua collaborazione e stima reciproca. 

L’aumento del numero delle famiglie che iscrivono i loro 
figli nelle nostre scuole ci rende orgogliosi di un percor-
so di lavoro, impegno e passione che abbiamo condiviso 
con la Dirigente scolastica la Dott.ssa Costa Reghini (e 
precedentemente con il Dott. Codello), i genitori, le as-
sociazioni del territorio, con l’obiettivo di costruire per i 
nostri bambini e ragazzi. 

Abbiamo organizzato con loro varie iniziative culturali e 
commemorative e condiviso vari progetti, tra cui il Pedi-
bus, l’educazione civica, Città invisibili (progetto regio-
nale sulla Grande Guerra), spettacoli teatrali e l’Agenzia 
educativa comunale; quest’ultimo consiste in un “tavolo 
di lavoro” tra le diverse figure responsabili dell’educazio-
ne dei ragazzi dove sono discussi i disagi, di alcuni di 
loro, dovuti a una delle fasi più delicate della loro vita, 
quella della crescita. Oltre a questi si aggiungono i corsi 
di recupero pomeridiani e il “tempo integrato”, che ci ha 

permesso di garantire un ulteriore servizio per le fami-
glie calmierando le rette a loro carico. Quest’ultimo, in 
collaborazione con l’Associazione Genitori, è un servizio 
di qualità che offre ai nostri ragazzi altre opportunità e 
laboratori attraverso la collaborazione con le associazioni 
sportive del territorio e con la nostra biblioteca.

Un altro servizio, che negli anni ha avuto successo, è 
quello dei Centri Estivi, prima con la coop. Filicolora-
ti e successivamente con la coop. Comunica. Attraverso 
la vita di gruppo, attività e laboratori, i nostri ragazzi, 
i volontari e gli educatori hanno vissuto una magnifica 
esperienza.

Inoltre per i giovani, all’interno delle nostre scuole e non, 
stiamo promuovendo la loro partecipazione alle Istitu-
zioni come strumento di formazione e mezzo per realiz-
zare cambiamenti nel nostro territorio, garantendo agli 
studenti la possibilità di confrontarsi su vari temi.

CON IL RILANCIO DELLA BIBLIOTECA 
LA CULTURA IN PRIMA LINEA

L’aumento dei contributi, e soprattutto delle collabo-
razioni con le varie associazioni culturali, sostenendo le 
loro attività, è stato un capo saldo dell’operato. Tante 
sono state le iniziative e manifestazioni condivise, dal-
le varie esibizioni corali agli eventi in piazza, serate di 
educazione per prevenire incidenti stradali a quelle dove 
attraverso rappresentazioni teatrali sono state rivissute 
pagine importanti della nostra storia. Grande successo 
hanno avuti i concerti organizzati con le corali del nostro 
territorio, come il coro Zaramella di Sant’Andrea di Bar-
barana, Coro Tre Molini e la corale San Bartolomeo, e 
l’Orchestra Filarmonia Veneta presso il Sacrario Militare 
di Fagarè.



E ancora: mostre di quadri e sculture di artisti locali 
all’interno del nostro Municipio per rendere più belli i 
luoghi maggiormente frequentati dai cittadini, labora-
tori creativi per bambini in biblioteca per avvicinarli al 
mondo dell’arte. Grande successo hanno avuto i corsi av-
viati in questi anni: il corso di informatica, inglese, spa-
gnolo e il corso di alfabetizzazione per donne straniere in 
collaborazione con la Provincia. I frequentanti sono stati 
circa 400.
Abbiamo investito anche nel rilancio della nostra Biblio-
teca in quanto la consideriamo il punto di riferimento 
culturale e di aggregazione sociale del nostro territorio, e 
un centro dove si promuovono varie attività in collabora-
zione con le associazioni culturali e giovanili.

Nell’aprile 2014 è stata realizzata la rete wi-fi e sono state 
allestite 4 postazioni Pc, di cui uno dedicato a persone 
con disabilità. Nel 2015 è stato ampliato l’offerta del ser-
vizio biblioteca ampliando l’orario di apertura: è aperta 
tutti i giorni, tutti i pomeriggi da lunedì a venerdì e due 
mattine il giovedì e il sabato per agevolare l’utenza degli 
alunni delle nostre scuole. Per questo motivo abbiamo 
anche garantito dei viaggi gratuiti che le scuole possono 
utilizzare per portare i nostri bambini in biblioteca.

Da gennaio 2016 presso la biblioteca di San Biagio di 
Callalta si sono svolte più di 70 visite scolastiche, tra In-
fanzia, scuola primaria e scuola secondaria di secondo 
grado.
Oltre alle visite scolastiche sono state proposte diverse 

iniziative, fra tutte ricordiamo LIBeRI, festival letterario 
(iniziativa legata al Biblioweek). Nel 2016 e nel 2017 
sono intervenuti autori quali Giuliano Pasini, Fulvio 
Luna Romero, Giovanna Zucca e Giacomo Mazzariol, 
Fulvio Ervas, Stefano Masin, Edoardo Pittalis, Massi-
miliano Santarossa in collaborazione con la “Biblioteca 
dell’Immagine”. 

INSIEME PER LA CONVIVENZA!

Con quest’Amministrazione ci sono anche giovani, che 
come lo stesso assessore alla cultura Martina Cancian, 
sono stati chiamati ad avere un ruolo di responsabilità. 
Dare voce ai giovani! Facciamolo insieme! Non manca il 
nostro sostegno a essi e alle loro associazioni, quali Obli-
que, associazione Sound Biagio, Gruppi Giovani di tutte 
le frazioni del nostro territorio. La promozione dell’ag-
gregazione nel territorio avviene anche tramite le parroc-
chie con i campi parrocchiali e i Gr.Est.

È stata avviata una collaborazione con la cooperativa La 
Esse per il progetto “giovani e cittadinanza attiva” e per 
“il progetto lavoro”, dove è proposto un doposcuola per 
studenti il cui partnership è l’Istituto Comprensivo. I 
progetti vanno a contrastare la disoccupazione giovanile, 
poiché parte delle ore sono retribuite.

Inoltre da pochi mesi si è costituito in collaborazione con 
l’assessorato ai servizi sociali un gruppo di neo genitori, 
che opera per coinvolgere i bambini dai 0 ai 6 anni at-
traverso varie iniziative, come letture animate nei parchi. 
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Era un impegno che avevamo an-
nunciato alla fine dell’anno passato: 
attivare un fondo per sostenere la 
nascita e lo sviluppo di nuove azien-
de sul territorio di San Biagio di 
Callalta. L’Amministrazione comu-
nale, attraverso gli uffici comunali, 
si è impegnata durante il mandato 
a fornire l’attività di consulenza 
e supporto alle imprese insediate 
in comune. Ed è stata tra le prime 
a credere al “Progetto Unipass” iniziativa proposta dal 
Centro studi amministrativi della Marca Trevigiana in 
collaborazione con il Bim Piave. L’obiettivo primario era 
quello di condurre alla digitalizzazione delle procedure 
delle Pubbliche amministrazioni mediante una graduale 
trasposizione sul web del rapporto tra l’utenza e i diversi 
sportelli d’ufficio aperti al pubblico.
A questa attività abbiamo voluto affiancare una nuova 
iniziativa mirata soprattutto alle attività commerciali ed 
artigianali che si vengono ad insediare nel territorio co-
munale, privilegiando in particolar modo l’imprendito-
ria giovanile e quella che sceglie di insediarsi a Fagarè e 
Sant’Andrea di Barbarana, frazioni che oggi presentano 
le maggiori carenze in termini di presenza di offerta alla 
popolazione, soprattutto di quella più anziana che ha dif-
ficoltà a raggiungere le attività presenti nel capoluogo o 

altrove.
Per questa finalità abbiamo deciso 
un primo stanziamento di 10 mila 
euro che serviranno per far partire il 
progetto al momento ancora a livel-
lo sperimentale. L’iniziativa, infatti, 
potrà essere rimodulata sulla base 
di eventuali ulteriori esigenze che 
potranno emergere durante la spe-
rimentazione. 
Con un avviso pubblico abbiamo 

reso note le modalità per la concessione dei contributi 
finalizzati a favorire l’insediamento di nuove attività. Vi 
possono accedere imprese individuali e società insediatesi 
nel periodo che va dal 1 gennaio al 31 ottobre 2017. 
A ciascuna di esse può essere erogato un contributo di 
500 euro, maggiorato di 300 euro per quelle imprese in-
sediatesi a Fagarè e Sant’Andrea di Barbarana e di ulteriori 
200 euro per imprese under 40 (condizioni cumulabili). 
Abbiamo stabilito anche che alcune attività come i com-
pro oro, slot machines, tabacchi, vendita d’armi, sex shop 
e altre ancora siano escluse dalla possibilità di accedere ai 
contributi.
Confidiamo che questa iniziativa, seppure in fase speri-
mentale, possa rappresentare un piccolo ma significativo 
sostegno a chi decide di intraprendere un’attività creando 
lavoro e sviluppo sul nostro territorio.
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Difesa fitosanitaria e tutela 
della salute, intesa raggiunta 

L’uso dei prodotti fitosanitari nel territorio di San Bia-
gio di Callalta è stato uno dei principali obiettivi che si è 
posto l’assessorato in questo ultimo scorcio di mandato. 
Dopo un confronto tra l’Amministrazione comunale e le 
associazioni rappresentative del mondo agricolo prima 
dell’estate si è giunti alla condivisione di un’ordinanza 
oggi in vigore. Essa parte dalla comune convinzione che 
l’uso sostenibile dei fitofarmaci va perseguito nell’ottica 
di conciliare la difesa fitosanitaria con le esigenze di tutela 
della salute pubblica, di protezione della popolazione più 
esposta al rischio di contaminazione e di salvaguardare 
l’ambiente. In particolare interviene a 
tutela delle aree frequentate da bam-
bini e anziani come parchi e giardini 
pubblici, campi sportivi, aree ricreati-
ve, cortili dei plessi scolastici, parchi 
gioco, orti urbani, superficie di strut-
ture sanitarie o di aree monumentali.  
“L’Amministrazione – osserva l’asses-
sore all’agricoltura Gianluigi Golfet-
to che ha lavorato con il Sindaco e 

l’assessorato all’Ambiente alla definizione del testo – ha 
sempre lavorato in comune accordo con le organizzazioni 
agricole, perché siamo consapevoli dell’importante ruo-
lo che il settore primario svolge per l’economia del paese 
ma siamo altrettanto attenti alle legittime preoccupazio-
ni diffuse nell’opinione pubblica sui rischi che un non 
corretto uso dei prodotti fitosanitari può comportare. Un 
intervento, è stato più volte ribadito, che va nell’interesse 
della salute pubblica di tutti e quindi anche degli stessi 
agricoltori”.
L’ordinanza, consultabile sul sito web del Comune, ri-

marrà in vigore fino all’approvazione 
da parte del Consiglio comunale del 
regolamento in corso di polizia ru-
rale il cui iter è già in itinere e che 
potrebbe essere condiviso anche con 
i Comuni contermini. Amministra-
zione e organizzazioni del mondo 
agricolo hanno condiviso infine la 
necessità di promuovere dei momen-
ti informativi sul territorio. 

Un contributo per le imprese
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Vazzoler, da 50 anni artisti 
e artigiani del ferro battuto 

Anche le aziende 
festeggiano gli an-
niversari più signi-
ficativi. È il caso 
della bottega del 
ferro battuto che da 
cinquant’anni la fa-
miglia Vazzoler ge-
stisce con passione 
ad Olmi. Artisti e 
artigiani che da tre 
generazioni forgia-
no il ferro seguen-
do le tecniche di un 

mestiere assai antico. Un’azienda che rappresenta un’ec-
cellenza del territorio, dalla quale escono manufatti che 
sono vere e proprie opere d’arte. 
Era il 1967 quando Bruno Vazzoler, allievo del maestro 
Toni Benetton, decide di aprire un laboratorio di ferro a 
Olmi e presto il nome dell’azienda diviene noto nel terri-
torio nazionale. 
Nel frattempo il figlio, Maurizio, inizia ad apprendere le 
tecniche di lavorazione del ferro battute e conseguito il 
diploma al liceo artistico di Treviso si affianca al padre 
per dare un seguito all’azienda. 
Nel futuro dell’azienda si intravedono i nomi dei figli 

Gabriele, che ha conseguito il diploma al Liceo Artistico 
di Treviso e ora frequenta l’Accademia di Belle Arti a 
Venezia, e Leonardo che ha intrapreso la via della mec-
canica.
La famiglia Vazzoler ha voluto festeggiare i suoi primi 
cinquant’anni di vita con la comunità di Olmi, apren-
do l’album di famiglia per condividere pagine di storia 
familiare e aziendale. Alla famiglia Vazzoler gli auguri 
dell’Amministrazione comunale per altri 50 anni e più 
di operoso lavoro.

Graffitto srl: da quarant’anni
nel settore delle dipinture

È il 1977 quando Lucio Venerandi, all’età di 20 anni, 
inizia il suo mestiere di dipintore. Oggi, dopo 40 anni, 
è a capo di un’azienda leader del settore, che registra un 
volume di affari di 1,5 milioni di euro, con 12 dipen-
denti e 14 collaboratori. Oggi la Graffito Srl è un’im-
presa di famiglia: dopo il cognato Massimo è entrata a 
far parte anche Lisa, figlia di Lucio, che con caparbietà 
porta l’azienda ad operare anche per enti pubblici. Dal 
capannone di 350 mq, costruito nel 1995 si è passati 
alla nuova sede di 1.500 mq inaugurata nel 2000 a San 
Biagio di Callalta, dove trovano spazio il magazzino, gli 
uffici e la sala per corsi di aggiornamento. Oggi Graffi-
to può vantare importante certificazioni nel settore, in 
particolare nelle impermeabilizzazioni. Tra gli interven-
ti più prestigiosi realizzati in questi anni quello che ha 
portato l’impresa a lavorare sul Ponte di Rialto a Venezia 
nel 2016. 

A Lucio, alla sua famiglia e a tutti i dipendenti e colla-
boratori va il grazie dell’Amministrazione comunale per 
l’importante ruolo svolto nello sviluppo economico del 
nostro territorio. 
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Quando ci siamo insediati era tutto nuovo e onestamen-
te con le molte idee che avevamo prendere il ritmo della 
nuova situazione è stato davvero impegnativo. 
Il grande progetto che avevamo in testa era quello di cre-
are nella struttura esistente di via Olimpia un centro di 
eccellenza sportiva che potesse diventare un riferimen-
to nell’ambiente sportivo per tutti gli atleti del veneto e 
perché no magari anche un pò di più. Siamo riusciti a 
realizzare il nuovo manto in tartan nella pista di atletica 
leggera, abbiamo realizzato 2 nuovi spogliatoi, due uffici e 
un magazzino per le nuove attrezzature sportive che sono 
state acquistate. 
Abbiamo spostato la tensostruttura che giaceva abbando-
nata nel giardino delle vecchie scuole elementari di San 
Biagio presso gli impianti di via Olimpia dando cosi un 
senso a questo spazio per gli sportivi. 
Ora abbiamo in progetto di realizzare altre strutture per 
dare ancora più spazio allo sport, e magari una sede, un 
luogo dove ogni disciplina abbia lo spazio necessario. Pen-
so al progetto di un circuito per i ciclisti ad un nuovo 
campo da calcio vicino a quello esistente, penso ad una 
pista dove possa trovare spazio il pattinaggio e perché no 
magari prevedere un’area dove possa nascere una grande 

piscina per i sanbiagesi…
So che i sogni sono molti, ma da qualche parte bisogna 
dirigere il proprio impegno e gli investimenti perché lo 
sport è valore, è capitale umano che cresce e che toglie i 
ragazzi dalla noia e dall’isolamento. 
Abbiamo ospitato una grande manifestazione interregio-
nale di atletica leggera, un campionato master dove anche 
la società di casa l’atletica San Biagio si è distinta per i ri-
sultati importanti che sono stati raggiunti e in quelle due 
giornate sono stati assegnati anche due primati italiani. 
Abbiamo avuto promozioni e importanti vittorie per la 
società di calcio Olmicallata che riesce nonostante le diffi-
coltà oggettive di spazi a disposizione, a crescere e a rega-
lare ai nostri concittadini grandi emozioni durante le par-
tite. Valentina Pillon è diventata campionessa mondiale ai 
campionati di Nanjing in Cina nella specialità di Gruppi 
Division. 
Nicola Zamuner inossidabile campione ha percorso con 
grande coraggio e determinazione 200 km con Sup (stand 
up padlle) in Olanda lottando contro delle condizioni 
meteo che avrebbero potuto far desistere, invece Nicola 
ha tenuto duro dimostrando che nello Sport come nella 
vita bisogna andare avanti sempre impegnandosi al mas-
simo. 
Il giovane Pietro Nascimben è argento ai campionati as-
soluti italiani di Milano nella specialità di kayak. Alberto 
Pol di 19 anni è campione europeo nella pallavolo e pro-
viene dal SanBiagioVolley, la nostra società di pallavolo 
che conta più di 100 atleti iscritti e che continua a giocare 
un numero impressionante di partite divertendosi e fa-
cendoci divertire al palazzetto di Olmi.
Vogliamo parlare di Alvise De Vidi e dell’esempio che è 
per tutti noi nello sport e nella vita? Sapete che a San Bia-
gio c’è anche una giovanissima campionessa di tennis da 
tavolo, Irene Favaretto, che a soli 15 anni è già nazionale 
e sta girando l’Europa a vincere trofei e medaglie? Pensate 
che a Olmi si può praticare Judo fin dai 4 anni e che a 

Sport: centro di eccellenza
Nuovi impianti e campioni 

Yoga Fit

Via S.M. Davanzo, 53 
Saletto di Breda di Piave

Per informazioni e iscrizioni:
349 1749697 - segreteria@asdeventodanza.it

Via Pantiera, 4  
 Cendon di Silea  

Organizza corsi di:



tenere i corsi c’è la maestra Annamaria cintura nera 6 dan, 
arbitro continentale di Judo più volte campionessa ita-
liana, atleta nazionale e campionessa europea e mondiale 
master? 
Inoltre vorremmo sottolineare che nel 2019 la società CS 
Spercenigo compirà 50 anni di attività e che oltre ad avere 
raggiunto livelli importantissimi con alcuni atleti cresciuti 
nel nostro territorio, ci dimostra cosa vuol dire avere pa-
zienza, tenacia, costanza, determinazione e lungimiranza, 
sono ancora qua a fare sport e oggi, credete lo sappiamo, 
non è facile farlo impegnandosi a questi livelli gettando il 
cuore oltre l’ostacolo. 
In un articolo è facile trascurare qualcosa o qualcuno, ma 
a volte gli sportivi sono anche molto modesti e non fanno 
troppa pubblicità agli straordinari risultati che riescono 
ad ottenere pensando di non aver fatto nulla di speciale, 
e invece ci aiutano a migliorare la qualità della nostra vita 
dandoci modelli positivi da imitare. 
Fateci conoscere le vostre storie e scriveteci a scuola@co-
mune.sanbiagio.tv.it troveremo insieme il modo per pub-
blicare la tua storia. 
Lo sport a San Biagio è per tutti.

Un prestigioso riconoscimento: 
il premio Fidal veneto 

Prestigioso riconoscimento per il sindaco Alberto Cappel-
letto, premiato nel marzo scorso dal comitato regionale 
veneto della Fidal come amministratore pubblico che ha 
dimostrato speciale attenzione verso l’atletica leggera. 
“Il premio – ha spiegato il presidente Christian Zovico 
nel corso della festa dell’atletica veneta svoltasi a Padova 
– vuole testimoniare l’apprezzamento della nostra federa-
zione per lo sforzo profuso da Cappelletto, nella sua veste 
di sindaco, con la sua squadra di Governo nel raggiungere 
l’ottimo risultato nell’adeguamento dell’impianto sporti-
vo ad elevati standard qualitativi”. 
La speciale targa è stata consegnata al primo cittadino di 
San Biagio da Sara Simeoni, atleta italiana simbolo per le 
sue straordinarie vittorie in campo mondiale. 
Il sindaco, accompagnato dall’assessore allo sport Marco 
Mion, ha ricevuto il premio con immensa soddisfazione 
“perché riconosce il grande lavoro che assieme alla mia 
amministrazione stiamo facendo in ambito sportivo, so-
stenendo le società locali sanbiagiesi, dotandole di strut-
ture e spazi adeguati per poter svolgere la loro attività”. 
Il nuovo impianto, già a disposizione degli sportivi 
dell’Atletica San Biagio, realizzato con un investimento 
complessivo che si avvicina al milione di euro, potrà ospi-
tare manifestazioni a livello provinciale e regionale. 
“Per noi – spiega l’assessore Marco Mion – lo sport rap-
presenta una priorità e quindi continueremo ad investire 
anche in futuro per ampliare l’offerta sportiva con nuovi 
spazi e altre strutture”. 
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I lavori di costruzione del nuovo EcoCentro sovracomu-
nale di Breda di Piave - S. Biagio di Callalta, che sorgerà 
in via Volta, nella zona industriale della frazione di Pero in 
prossimità del confine tra i due Comuni - un’area indivi-
duata in accordo con le Amministrazioni comunali, sono 
in fase di ultimazione. Questa struttura, costruita in base 
al principio della sovracomunalità, è realizzata secondo 
criteri di efficienza e qualità per servire in maniera ottimale 
e adeguata i cittadini di entrambi i Comuni.

Il nuovo EcoCentro, infatti, si sviluppa su una superficie 
complessiva di circa 6mila metri quadrati e offre ai cit-
tadini un’ampia possibilità di differenziazione dei rifiuti 
grazie alla presenza di un elevato numero di contenitori. I 
lavori prevedevano infatti la realizzazione di 18 postazioni 
per i cassoni scarrabili da 25 mc in rampa e 4 a raso per i 
conferimenti da terra dei materiali più voluminosi, oltre 
ad una “isola” riservata ai RAEE (rifiuti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche) e un’altra per i rifiuti pericolosi, 
al fine di garantirne una corretta e più ordinata raccolta.  

Tante le soluzioni tecnico-costruttive realizzate per 
quest’opera, a partire da una rampa centrale sopraelevata 
per facilitare su doppio lato il conferimento dall’alto dei 
rifiuti, che agevola, grazie alla sua larghezza di nove me-
tri, gli utenti sia nel transito all’interno dell’area sia nelle 
fasi di scarico dei rifiuti. Inoltre, la sicurezza della struttu-
ra sarà garantita da un sistema di videosorveglianza, con 
videocamere fisse che vigileranno l’area anche negli orari 

di chiusura, così da disincentivare possibili intrusioni e il 
furto di materiali.

“Grazie alla realizzazione del nuovo EcoCentro sovraco-
munale, fortemente voluto dalla nostra Amministrazione 
comunale, dotiamo il territorio – fa notare l’assessore Fiore 
Piaia –  di una struttura moderna, realizzata con criteri di 
efficienza per una gestione più ottimale del servizio an-
che sotto il profilo economico. Siamo certi che i cittadini 
sapranno apprezzare questa scelta che, oltre a risolvere il 
problema di un adeguamento del vecchio EcoCentro di 
via Roma, intervento che sarebbe stato troppo oneroso, ci 
consegna un’area che potrà essere utilizzata per dare cor-
so finalmente al progetto di ampliamento del cimitero del 
capoluogo.  

Ora i cittadini di San Biagio avranno a disposizione questa 
moderna struttura, sorta al confine con il Comune di Bre-
da; oltre a quella di Spercenigo che, essendo più recente, 
rimane in funzione.”

Nuovo ecocentro: più facile
conferire i propri rifiuti

Spercenigo (TV)

Via Gorizia 62, Spercenigo (TV) - Italia - Tel. +39 0422 893232
vinipavan@vinipavan.it - www.vinipavan.it

        Tai  Merlot 
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Sicurezza stradale
sempre in prima linea

La maggioranza dei sanbiagiesi sembra condividere l’im-
pegno dell’Amministrazione comunale per la sicurezza 
stradale. Alla notizia, pubblicata sulla pagina Facebook, 
dell’installazione di nuovi armadi contenitori destinati 
da ospitare autovelox per il controllo della velocità e 
targa-system per il monitoraggio dei veicoli è seguito un 
dibattito che, a parte di qualche voce discorde, evidenzia 
come i cittadini siano favorevoli a tutte le iniziative che 
mirano a ridurre il rischio di incidenti stradali. Anzi, 
qualcuno chiede all’Amministrazione di installare que-
ste apparecchiature anche nelle vie vicino alla propria 
abitazione.
“Questi strumenti, insieme all’attività di presidio svol-
ta dalla nostra Polizia locale – spiega il sindaco Alber-
to Cappelletto – ci aiutano rendere più sicure le strade, 
tutelando in modo par-
ticolare gli utenti più 
deboli, come pedoni e 
ciclisti. Credo che l’in-
vito a rallentare quando 
si è per strada e ad adot-
tare una guida più pru-
dente prima di rischiare 
la vita propria e di altre 
persone non possa esse-
re messa in discussione. 
La vita è già così ricca di imprevisti che non serve darle 
una mano a complicare ulteriormente le cose”.  
I nuovi armadi di colore arancio sono stati installati in 
via Matteotti a Spercenigo, in via Bredariol a Cavriè, 
lungo la SR 53 a Borgo Verde e Fagarè.
L’installazione dei nuovi armadi contenitori rientra tra 
le attività che vengono promosso dal servizio associato 
di Polizia locale dei comuni di San Biagio di Callalta, 
Monastier e Zenson di Piave. 
In questi dieci mesi del 2017 gli agenti del comando, 

diretto dall’ufficiale Barbara Ciambotti, hanno elevato 
2010 sanzioni. 
Di queste: 650 violazioni per veicoli che non hanno ef-
fettuato la prescritta visita di revisione; 18 violazioni per 
guida con patente scaduta; 450 violazioni per eccesso di 
velocità di cui 39 patenti ritirate; 26 patenti ritirate per 
sorpasso in intersezione; 215 sanzioni elevate perché il 
veicolo era sprovvisto di copertura assicurativa. Inoltre 
sono stati denunciate 34 persone, di cui 18 per guida 
in stato di ebrezza e 5 per art 590 bis c.p (lesioni gravi 
a seguito di sinistro stradale) e rilevati 52 incidenti di 
cui 31 con feriti. Un’altra attività importante riguarda 
le foto segnalazioni, ben 8, relative a persone irregolari 
sul territorio.
Gli agenti sono impegnati anche in attività di prevenzio-
ne, con interventi nelle scuole primarie e secondarie del 
territorio e in attività di controllo e presidio, per garan-
tire sicurezza e ausilio a tutti coloro che ne richiedano 
l’intervento, in particolare anziani e persone sole. 
Allo studio la possibilità di potenziare il servizio di sor-
veglianza del territorio.
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SIAMO GIUNTI A FINE MANDATO ED 
È TEMPO DI BILANCI. 
Quando cinque anni fa, nel maggio del 2013, Voi 
cittadini ci avete conferito l’incarico di amministrare 
il nostro Comune, ricordo bene che le mie prime di-
chiarazioni, in sede di presentazione del documento 
programmatico, furono orientate non a fare promesse 
ma ad assumerci consapevolmente l’onere e l’onore di 
far si che San Biagio divenisse un Comune di cui i 
Sanbiagesi ne fossero fieri, un Comune in cui i Sanbia-
gesi, per la qualità della vita e dei servizi offerti, fossero 
contenti di abitarvi.
Mi spiego meglio. Venivamo da una serie di precedenti 
amministrazioni che si erano rivelate piatte e che poco 
o nulla avevano fatto per il benessere della cittadinan-
za. Era uno smacco per me sentire un continuo lamen-
to per l’assenza di servizi connessi alla qualità della vita 
che invece, ci facevano notare i Sanbiagesi, erano for-
niti dai comuni contermini. La domanda frequente era 
“Perchè qui a San Biagio no?”
Ecco, su questo ci siamo impegnati. Ed oggi, con orgo-
glio, posso dire che i risultati si vedono:
- abbiamo finalmente il PAT (piano di assetto terri-
toriale) che consente una corretta programmazione e 
gestione del nostro territorio;
- abbiamo realizzato il collegamento ciclopedonale tra 
Fagarè/Sant’Andrea e San Biagio di Callalta per con-
sentire una mobilità “diversa”;
- abbiamo ampliato gli impianti sportivi comunali per 

fornire maggiori possibilità di fare sport ai nostri ra-
gazzi;
- il distretto sanitario è stato ampliato offrendo miglio-
ri servizi;
- oggi esiste un centro di sollievo per i malati di Alzhei-
mer;
- la biblioteca è oggi finalmente degna di questo nome 
grazie al continuo acquisto di volumi;
- abbiamo investito sulla scuola di ogni grado;
- abbiamo messo in sicurezza la viabilità (nuove ferma-
te bus, telecamere);
- abbiamo sempre cercato di dare risposte alle necessità 
della nostra comunità compatibilmente con le risorse 
a disposizione (che come è noto non sono quante noi 
vorremmo fossero). 
Questi sono solo alcuni dei risultati che abbiamo otte-
nuto ma sono quelli dei quali il nostro gruppo va più 
fiero perché sono i risultati che vanno ad incidere sul 
sociale, sulla qualità della vita di tutti i residenti del 
Comune e che fanno si che oggi i Sanbiagesi siano fieri 
di abitare in San Biagio. 
Possiamo dire “missione compiuta?”. No, c’è sicura-
mente molto altro da fare e, se avremmo nuovamente 
la vostra fiducia, vi posso solo dire che il nostro impe-
gno continuerà.
Giungano a tutti Voi i nostri migliori auguri per le 
prossime Festività di fine anno.

Luca Giancarlo Moretto
Capogruppo di Maggioranza 

SINERGIA SANBIAGESE/PD

Cari cittadini e cittadine, 
GRAZIE! Voglio ringraziare tutti coloro che sono an-
dati a votare per il referendum sull’autonomia del 22 
ottobre: l’affluenza è stata straordinaria! La percentuale 
dei votanti a favore del SI conferisce ampio mandato 
a Luca Zaia per contrattare una maggiore autonomia 
con il governo, alla luce dello strepitoso risultato ot-
tenuto.
Ad agosto sono arrivati a San Biagio i primi 4 migran-
ti, ospitati a Fagarè in un appartamento gestito da una 
cooperativa, senza che nessuno in Comune (NEM-
MENO IL SINDACO) lo sapesse! 
Ad Olmi altri 25 immigrati sono ospitati dalla Cari-
tas ed hanno richiesto in Comune la carta d’identità 
italiana con residenza anagrafica a San Biagio: questo 
significa che 25 immigrati che mai hanno contribuito 
al benessere del nostro Paese potranno accedere ai ser-
vizi sociali del Comune, equiparati agli altri sanbiagesi 
nelle misure di sostegno al reddito fino all’assistenza 

medica. 
La maggior parte degli immigrati non fuggono dalla 
guerra, non sono perseguitati politici: perché ci per-
mettiamo il lusso come Stato di prendere in carico 
tutta questa gente quando ci sono tanti italiani poveri?
Molti cittadini si lamentano della mancanza di manu-
tenzione del nostro territorio e del posizionamento de-
gli autovelox sulle nostre strade: mi auguro ci sia buon 
senso. E’ doveroso vigilare sulla sicurezza delle nostre 
strade ma non può e non deve diventare un mezzo per 
far cassa sulle tasche dei cittadini!
Nella primavera del 2018 San Biagio tornerà al voto: 
nel 2013 abbiamo perso per 10 voti. Mi auguro che 
tutto il centro destra trovi la “quadra”. Perché quando 
il centrodestra si presenta unito vince.
Buone feste a voi e alle vostre famiglie.

Francesca Pinese 
Capogruppo Lega Nord

LEGA NORD
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La prima Guerra mondiale, con oltre 650.000 morti e 
un impegno economico senza precedenti, ha radical-
mente cambiato il corso degli eventi contemporanei, 
e ha segnato profondamente la storia sociale, culturale 
ed economica del nostro Paese.
Uno dei motivi per cui questo catastrofico evento ri-
sulta essere ancora così coinvolgente, deriva dalla pre-
senza, sui territori dove si è combattuta e vissuta, di in-
numerevoli monumenti, graffiti, e tracce di ogni tipo. 
Molti di questi sono presenti anche nel nostro Comu-
ne, e restano importanti segni della memoria sempre 
in grado di farci riflettere, e spesso anche emozionare. 
Ma al di là di questo, è importante approfondire l’e-
vento storico nei suoi elementi di continuità e discon-
tinuità rispetto al presente. Ecco perché l’obiettivo del 
Centenario non è quello di celebrare un grande even-
to: è quello di offrire un’occasione di riflessione critica 
sulla realtà della guerra, ma soprattutto di far nascere 
percorsi di educazione alla Pace che dovrebbero vedere 
il coinvolgimento di tutti, in particolare dei bambini e 
dei giovani.  Il Sacrario di Fagarè ad esempio mantiene 
il ricordo di giovani uomini e padri di famiglia che 
hanno testimoniato quella capacità di soffrire e addi-

rittura morire per il forte senso di umanità, non certo 
per uccidere il nemico. Questo è un valore oggi fon-
damentale per l’Italia e per l’Europa tutta, nonostante 
i molti problemi che si presentano e che con coraggio 
dobbiamo affrontare e gestire al meglio, per chi verrà 
dopo di noi e per non rendere vano il sacrificio di chi 
è venuto prima di noi.
Nel Comune di San Biagio è attivo dal 2014 il CO-
MITATO GRANDE GUERRA, che come si può ri-
levare dal suo statuto, si propone di “sensibilizzare il 
territorio comunale sul tema della Pace, esclusivamen-
te attraverso lo studio, la ricerca, l’approfondimento e 
la divulgazione dei temi legati alla storia della Grande 
Guerra…”. Il Comitato, fra le altre iniziative, ha anche 
attivato un importante servizio di guida gratuito al Sa-
crario di Fagarè ogni seconda domenica del mese dalle 
10.00 alle 12.00, oppure su richiesta. 
Auspichiamo che nel corso del 2018, a cento anni dal-
la fine della guerra, nascano numerosi eventi con l’o-
biettivo di promuovere l’educazione di tutti i cittadini 
alla Pace, ai diritti umani, alla legalità e alla giustizia.
Buon anno

Consiglieri Egidio Pesce e Annamaria Tottolo

IMPEGNO CIVILE

5 ANNI VISTI DAI BANCHI DELL’OPPOSIZIONE 
Cari Cittadini e Cittadine, nell’augurarvi anche quest’anno 
Buone Feste, colgo l’occasione per fare un bilancio della vita 
amministrativa di San Biagio. Sono già trascorsi quasi cinque 
anni dal voto. E il prossimo anno sarete chiamati a votare per 
eleggere il nuovo Sindaco e il nuovo Consiglio Comunale.
L’attuale Amministrazione delle tante necessità della nostra 
Comunità, si è impegnata in un unico settore: l’associazioni-
smo. Tra le tante somme elargite è da evidenziare 1 milione 
e 200 mila euro nell’anno 2015/2016 nel “campo sportivo” 
di San Biagio e altri 800 mila saranno investiti il prossimo 
anno. Voglio ricordare che a San Biagio non esiste più la 
promozione del gioco calcio per i nostri bambini, la cosa 
avrebbe un risvolto sociale importante. I nostri ragazzi sono 
costretti a rivolgersi alle società di altri Comuni.
Poiché siamo a fine mandato amministrativo si spenderan-
no altri 450 mila euro per il consolidamento, non restauro, 
dell’ex scuola elementare di San Biagio che secondo un’affer-
mazione del Sindaco “è un bene affettivo dei sanbiagiesi”. Il 
Sindaco forse dimentica che in tempo difficili spesso i suoi 
concittadini sacrificano anche gli affetti per le necessità.
Non sarebbe più utile investire in servizi per le famiglie e gli 
anziani o nella sicurezza, poiché i furti nelle abitazioni hanno 
raggiunto livelli insostenibili?
Sicurezza è anche l’asfaltatura delle strade del nostro Comu-
ne, comprese quelle bianche. Se l’Amministrazione non se 
n’è accorta, ricordo che da anni giace a disposizione un pro-
getto in questo senso, che può essere operativo da subito. Le 

uniche asfaltature eseguite e solo su metà del sedime stradale 
sono quelle delle società che gestiscono l’erogazione del gas 
o dell’acqua. 
L’Amministrazione ha fatto la scelta di cambiare il gestore 
dello sfalcio del verde pubblico passando alla cooperativa 
Alternativa, una cooperativa sociale che si occupa di dare 
lavoro a persone svantaggiate o che hanno perso il lavoro, 
e che in tanti anni ha sempre svolto bene la propria opera, 
per affidare tutto ad una ditta privata. Risultato: mai visto il 
verde pubblico e lo sfalcio delle strade così degradato.
Infine abbiamo visto l’avvio dei lavori per la realizzazione 
della “rotondina” a Olmi in corrispondenza con l’innesto 
della strada per Mignagola. In un chilometro ci ritroveremo 
con una rotonda all’ingresso di Olmi, un semaforo pedonale 
a chiamata, una “rotondina” con relativo passaggio pedona-
le, e un’altra rotonda davanti al centro commerciale, senza 
contare i vari passaggi pedonali. La viabilità è stata studiata 
bene o avremo ancora più disagi e blocco del traffico? Ai 
cittadini di Olmi le dovute osservazioni.
Scusatemi per questo sfogo ma mi sembrava doveroso, es-
sendo giunti alla fine di questi cinque anni di amministra-
zione, durante i quali mi sono reso conto che quando sei 
all’opposizione non sei ascoltato da chi amministra e non hai 
nessuna possibilità di portare avanti le richieste dei cittadini 
che rappresenti.
Vi giungano i miei più cari auguri di Buon Natale e di un 
felice 2018.

Rino Lisetto Consigliere comunale

SAN BIAGIO 2.0
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L’A.L.T.A. (Associazione La-
gunari Truppe Anfibie) di Tre-
viso, nella ricorrenza del 100° 
anniversario della tragica rotta 
di Caporetto (24-10-1917) e 
della consegna del Tricolore 
alla Sezione (11-10-1987), ha 
organizzato il 22 ottobre una 
cerimonia commemorativa nel 
Sacrario Militare di Fagarè della 
Battaglia. 
Oltre al Medagliere Nazionale 
A.L.T.A. erano presenti 15 Sezioni con il proprio La-
baro, molte Bandiere Tricolori, la Bandiera del Cente-
nario, Labari di svariate Associazioni d’Arma e i Gon-
faloni decorati di Medaglia d’oro dei comuni di Treviso 
e Vittorio Veneto, oltre al Gonfalone di San Biagio di 
Callalta.
Hanno partecipato all’evento il sottosegretario del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze Pierpaolo Baret-
ta, la deputata Europea Elisabetta Gardini, il sindaco di 
San Biagio di Callalta Alberto Cappelletto, la consigliera 

comunale del comune di Trevi-
so Maria Tocchetto, l’assessora 
del comune di Vittorio Vene-
to Barbara De Nardi, il Ten.
Col. Massimiliano Bianchi del 
184° Btg. Sostegno Cansiglio, 
il past President A.L.T.A.Gen. 
B. Giampaolo Saltini e il Presi-
dente Nazionale A.L.T.A. Gen.
Div. (ris) Luigi Chiapperini, 
un picchetto di Lagunari ed un 
picchetto di Arditi del Piave in 

divisa d’epoca. Dopo gli onori al Tricolore e la deposi-
zione di una corona d’alloro ai piedi del pennone che 
reca la bandiera sempre issata, è stata celebrata la San-
ta Messa da don Franco Zoggia, che durante il rito ha 
ricordato i caduti di tutte le guerre e tutti i caduti in 
missioni di pace con particolare riferimento al Cap. Lag. 
Riccardo Bucci al quale è intitolata la Sezione di Treviso. 
Dopo i discorsi di rito, il Presidente della Sezione Lag. 
dr. Sante Dall’Onore, ha omaggiato le autorità con dei 
crest A.L.T.A. a ricordo della manifestazione.

I lagunari “sbarcano” 
al sacrario di Fagarè
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Le fotografie raccontano 
i cambiamenti avvenuti

Affidare ad un volume fotografico 
il compito di descrivere il territo-
rio attraverso un excursus storico 
e un’accurata ricerca di mappe 
antiche che, affiancate a foto mo-
derne, permetteranno con un ve-
loce colpo d’occhio di compren-
dere i vari cambiamenti avvenuti 
nel tempo a San Biagio e frazioni. 
L’iniziativa editoriale è stata vo-
luta dall’Amministrazione comu-
nale impegnata a tenere viva la 
memoria del passato, anche at-
traverso il recupero di documenti 
appartenenti a collezioni private.
Così era stato fatto in occasione 
dell’anniversario dell’alluvione 
del Piave del 4 novembre 1966, 
dando alle stampe un volume 
molto gradito ai sanbiagiesi. Così 
sarà per la pubblicazione, pros-
sima alla stampa, dal titolo “S. 
Biasio”. 
Essa conterrà un ampio e raro 
corredo fotografico, con immagi-
ni messe a disposizioni da privati 
e dall’archivio della Provincia di 

Treviso sul periodo della Grande 
Guerra e su particolari del terri-
torio, commentati da aneddoti e 
brevi interventi di studiosi della 
storia locale. 
In copertina una bella mappa del 
‘500 dove appare il Piave nel suo 
vecchio corso e i nomi delle prin-
cipali località, da S. Biasio ap-
punto a Rovereto, Fagareto, nel 
tratto compreso tra la Callalta e 
la Postumia. 
A rendere possibile questa nuo-
va iniziativa editoriale è stato il 
prezioso contributo assicurato 
da Bruno Vianello, presidente 
della Texa, sanbiagiese di origi-
ne e anche per questo profonda-
mente legato alla storia della sua 
comunità. Aderendo al bando 
pubblico predisposto dall’Ammi-
nistrazione comunale per la ricer-
ca di sponsorizzazioni destinate a 
finanziare una serie di iniziative 
culturali, Vianello ha dimostrato 
la sua particolare sensibilità per la 
cultura. 

LIBRI, GIORNALI, BROCHURE, BOLLETTINI PARROCCHIALI, PERIODICI, CALENDARI,
LOCANDINE, PIEGHEVOLI, VOLANTINI, BUSTE, ADESIVI, STAMPATI SU CARTA DI OGNI TIPO

31056 RONCADE (TV) - Via Tintoretto, 5 Tel. 0422.840804 - Fax 0422.841379
Internet: www.grafi chedipro.com E-mail: info@grafi chedipro.com

SNC DI BAESSE VALENTINA & STEFANI STEFANO



24

N
ot

iz
ie

La Croce Rossa a Rovarè,
uno spazio dal Comune

Ormai da qualche mese è stata stipulata una convenzione 
tra il Comune e la Croce Rossa Italiana – Comitato di Tre-
viso per la concessione di uno spazio nel territorio di San 
Biagio di Callalta da destinare a sede per le attività del grup-
po locale di Croce Rossa.
Croce Rossa Italiana è un’associazione di volontariato che 
nasce nel 1864 e da sempre è impegnata nella salvaguardia 
della salute in tutti i suoi ambiti e nella divulgazione del 
Diritto Internazionale Umanitario sia in tempi di pace sia 
durante i conflitti.
Lo scorso giugno abbiamo iniziato il trasloco nell’ex scuola 
elementare della frazione di Rovarè. La possibilità che ci è 
stata data era quella di riqualificare un edificio che era inu-
tilizzato, in modo da farlo diventare una sede operativa per 
i volontari e crescere in modo da offrire sempre più servizi 
alla popolazione come ad esempio le lezioni gratuite che 
inizieranno a breve, le attività di sensibilizzazione rivolte ai 
più giovani e, qualora anche l’ULSS 2 – Marca Trevigiana 
fosse interessata, la stipula di una convenzione che preveda 
un’ambulanza dedicata al servizio 118 come già accade in 6 
delle altre sedi di Croce Rossa in provincia di Treviso.
Tra gli obiettivi del prossimo anno ci siamo fissati di incre-
mentare il Gruppo di volontari, ed è per questo che attive-
remo un corso di accesso alla Croce Rossa aperto a tutti nei 
primi mesi del 2018.

Questo nuovo inizio è per tutti i volontari un segno di fidu-
cia da parte dei cittadini e dell’Amministrazione Comunale 
che ha creduto nell’Associazione che rappresentiamo, ed è 
questo che permette di far crescere questo ente, che in zona 
è conosciuto solo grazie alle ambulanze che sono in servizio. 
Forse ci avrete già visti nelle varie frazioni con il servizio 
gratuito di misurazione della pressione o in qualche mani-
festazione, ma le attività di Croce Rossa non si basano solo 
su aspetti sanitari ma anche su attività di prevenzione, di 
informazione, di gioco e molto altro, e sono rivolte a tutta 
la popolazione.

I Volontari della Croce Rossa



Con la fine del 2017 concluderanno il loro onorato ser-
vizio presso il Comune di San Biagio di Callalta due 
dipendenti. Si tratta di Lidiana Vidotto, che ha preso 
servizio nel 1976 e 
che lascia dopo 40 
anni di lavoro nella 
pubblica ammini-
strazione, impiegata 
presso il Servizio Ra-
gioneria, Anagrafe, 
Ufficio Tecnico ed 
edilizia privata. 
Qualche anno in 

meno di servizio, 36, sempre prestato presso il Comune 
di San Biagio per Renato Rigato, che lascia il Comando 
della Polizia locale con il grado di ufficiale.

Ad entrambi vanno 
i ringraziamenti del 
Sindaco e di tutta 
l ’amministraz ione 
comunale per il pre-
zioso servizio svolto 
a favore dei cittadi-
ni, con l’augurio di 
una buona e meritata 
quiescenza. 

Lidiana e Renato
se ne vanno in pensione

La comunità sanbiagiese è ricca di persone che si dedi-
cano con passione e dedizione nel volontariato e per il 
bene comune. In questo numero del notiziario vogliamo 
parlare di Giuseppe Bonetto.
Sin dalla fine degli anni Settanta Giuseppe è stato un’in-
stancabile protagonista in molte attività rivolte al sociale 
che hanno contribuito a far crescere nella comunità di 
San Biagio una cultura dello stare insieme.
Giuseppe, che oggi è diventato il nonno di San Biagio, 
si è speso su tanti fronti. Nei primi anni ottanta, tra le 
fila della Pro Loco, dando il suo contributo al successo 
di manifestazioni come Art Fiera Euromotors, eventi di 
richiamo nazionale, concerti ed esposizioni che ancor 
oggi molti ricordano, magari anche con un pizzico di 
nostalgia. Sin da quegli anni non ha mai mancato di 

dare il suo apporto all’organizzazione della sagra, agli 
eventi come la sfilata dei carri mascherati o alle biciclet-
tate lungo le strade del nostro territorio. 
Un altro fronte importante su cui Giuseppe Bonetto si 
è speso è quell’aggregazione in parrocchia di San Biagio. 
Dietro la chiesa si è sviluppato l’oratorio, è sorto il cam-
petto da gioco e poi gli spogliatoi, iniziative che portano 
anche la sua firma. Come pure le tante attività promosse 
durante l’anno per aggregare grandi e piccini, dal palio 
delle contrade, al calcio, senza mai trascurare la sagra. 
Giuseppe ancor oggi rappresenta un punto di riferimen-
to per i tanti sanbiagiesi che in vari momenti hanno tro-
vato in lui una persona pronta e disponibile. 
Sappiamo che a gennaio festeggerà il suo compleanno: 
dalle colonne di questo Notiziario ci uniamo ai famiglia-
ri e amici nell’augurargli un futuro di salute riconoscenti 
per il bene che ha fatto.

Giuseppe Bonetto ci insegna 
come amare la comunità 
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Inaugurato nell’ex stazione 
il museo della Polizia

Si trova a San Biagio di Callalta l’unico museo della Po-
lizia al mondo ospitato all’interno di una stazione ferro-
viaria dismessa. È stato inaugurato prima dell’estate su 
iniziativa della sezione italiana del World Police Difense 
Foundation e del suo presidente Michele Mastrosimone 
che spiega così come si è arrivati a questo traguardo: 
“Siamo tutti agenti in servizio e svolgiamo il nostro do-
vere associativo con abnegazione. La stessa che ci ha por-

tato ad acquisire, nel 2015, 
da Reti ferroviarie italiane 
l’ex stazione di San Biagio 
di Callalta. Dopo due anni 
di duro lavoro siamo riusciti 
a restituire questi locali alla 
comunità trasformandoli in 
un museo unico al mondo”. 
All’interno dello stabile re-
staurato si possono ammira-
re collezioni raccolte in una 
vita: divise, uniformi, fregi, 
cappelli, documenti, cimeli, 
fotografie, strumenti, me-
daglie, spille, automobili in 

scala e tutta l’oggettistica che fa parte del quotidiano 
lavoro di polizia, non solo italiana ma proveniente da 
ogni parte del pianeta.
“Il museo – spiega il primo cittadino di San Biagio di 
Callalta, Alberto Cappelletto – ha trovato subito il so-
stegno e la condivisione dell’Amministrazione comuna-
le perché ci consente di raggiungere due risultati: recu-
perare ad una funzione sociale una struttura da tempo 
dismessa e creare un polo culturale di grande interesse 
sul nostro territorio”. 
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